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Guadalupe Tepeyac teatro dell'ultimo scontro 
Gli insorti avrebbero cento prigionieri 
Nella capitale fatta esplodere un'autobomba 
La Chiesa paventa nuove violenze 

«Gli ostaggi come scudi umani» 
Una minaccia disperata dai ribelli indios accerchiati 
A Guadalupe Tepeyac, centro ai confini del Guate
mala, i ribelli hanno installato il quartier generale. 
Qui si giocherà lo scontro decisivo con T'esercito 
messicano. Gli «apatisti» minacciano di usare 100 
ostaggi come «scudi umani» se ì militari sferreranno 
l'attacco. Nella capitale esplode un'autobomba, ad 
Acapulco violenta esplosione in un edificio gover
nativo. La Chiesa: «La rivolta può estendersi». 

CHANMIPflOIBTnS 

• • SAN CR1ST0BAL (Messico) 
Guadalupe Tepeyac, un villag
gio a ridosso del confine con il 
Guatemala. È qui che i ribelli 
zapatisti hanno installato il lo
ro quartier generale, ed è qui 
che nei prossimi giorni con 
ogni probabilità si giocherà Io 
scontro decisivo con l'esercito 
messicano. La prova di forza è 
nell'aria, ed è per questo che, ' 
stando a quanto ritento dall'a
genzia locale «Excelsior». i n-
belli hanno minacciato di usa
re cento persone come «scudi> 
umani» nel caso in cui l'eserci
to dovesse sferrare l'attacco 
Fra gli ostaggi vi sarebbe an-
che l'ex governatore del Qua-
pas, Absalon Castellanos. In 
questo estremo lembo del 
Messico si muore ancora, la n-
volta non solo non sembra es
sere stata domata, nonostante 
l'ammassarsi delle truppe scel
te provenienti dalle guarnigio
ni di tutto il Paese, ma rischia 
ora di diffondersi in altre regio
ni A segnalarlo è la Chiesa lo
cale, e i due attentati verificati
si ien nello Stato di Michoacan 
confermano questa preoccu
pata denuncia. «Azioni come 
quella in corso nello Chiapas -
afferma Samuel Ruiz, vescovo 
di San Cnstdbal - potrebbero 
avvenire in altre parti del Pae
se». Dello stesso avviso è l'arci-. 
vescovo dello Yucatan, Ma
nuel Castro Ruiz. 

Si spara in Messico, mentre 
esplode la polemica politica. • 
Se fosse vivo Guillermo BonfiI 
Batalla, il portavoce del Messi
co profondo, le televisioni fa
rebbero a pugni per intervistar
lo Il microfono, invece, lo ha 
afferrato Octavio Paz Scrive, 
sulla, pnma pagina della .torna
do- «In Chapas la modernità è 

penetrata tardi e male. Non ha 
liberato i contadini né miglio
rato le loro condizioni di vita. 
Al contrario, nell'attaccate la 
cultura tradizionale e le anti
che gerarchie, ha accentuato 
le terribili disuguaglianze so
ciali e culturali La popolazio
ne contadina - nella sua im-1 
mensa maggioranza discen
dente di uno dei popoli prei-
spamci più illustri i Maya - è 
stata sottomessa da secoli a 
molte umiliazioni, discrimina
zioni e ignominie» L'analisi 
del premio Nobel sul nuovo 
movimento, però, è quanto
meno parziale e viziata da vec
chi stereotipi ideologici • 

«Qual è la provenienza dei 
gruppi infiltrati fra i contadi
ni?», si chiede Paz. «Le loro ori
gini ideologiche - è la sua ri
sposta - a giudicare dalle loro 
dichiarazioni e dalla loro reto
rica, sembrano relativamente 
chiare cascami delle idee del 
maoismo, della Teologia della 
Liberazione, di Sendero Lumi
noso e dei movimenti nvolu-
zionan centroamencani. In
somma, resti del grande nau
fragio delle ideologie rivoluzio
nane del XX Secolo» E cosi 
viene liquidata la rivolta dei 
campesinos. Diverbo è l'atteg
giamento assunto da Diego 
Femandez De Cevallos, candi
dato presidenziale del Partito 
d'azione nazionale (Pan), che 
ha sottolineato la necessità di 
ricercare una soluzione pacifi
ca del conflitto in corso, ag
giungendo che, in ogni caso, il 

' mandato alle forze armate non 
' può essere di tipo «repressivo», 

malgrado la necessità di rista
bilire la legge e il diritto nella 
regione. Dello stesso tenore è 
l'appello lanciato dalla com-

«Moser chiedi il rispetto 
dei diritti umani» 
È a Città del Messico , 
per il record dell'ora 

• • La voce di un grande campione dello 
sport può aiutare lo sforzo in atto per cercare 
di porre un freno alla sanguinosa repressione 
in atto nello Stato del Chiapas con questo spi
nto il presidente del Consiglio provinciale di 
Trento, Carlo Alessandrini, di fronte alle noti
zie sulla repressione della rivolta delle popola
zioni indios da parte dell'esercito messicano, 
ha nvolto un appello a Francesco Moser, il 
campione di ciclismo neo-eletto consigliere re
gionale, che da alcune settimane si trova in 
Messico per preparare il nuovo tentativo di re
cord dell ora - - - , 

Alessandrini, che con questa iniziativa si 
muova in sintonia con quanto chiesto dalla 
Chiesa messicana, si appella alla «sensibilità 
democratica» del consigliere Francesco Moser, 
eletto nelle liste del partito autonomista treno- » 
no tirolese, affinchè «unisca la sua autorevole M ~ 
voce di rappresentante del popolo tremino a . *V <• 
quella di tanti uomini di cultura e di fede», che in queste ore 
chiedono la fine della repressione e il rispetto dei dmtti umani 
in quell'estremo, poverissimo lembo di terra messicana «Una 
tua presa di posizione in difesa degli inalienabili diritti della per
sona umana -s i legge nel messaggio inviato a Moser- oltre ad 
interpretare i sentimenti della gente trentina, assumerebbe un 
significato altamente simbolico ed un'eco di sicura dimensione 
intemazionale» Si attende ora la risposta del campione 

missione episcopale della Pa
storale cristiana del Messico 

Ien. sono entrato nel quar
tier generale dei .giornalisti II 
Diego de Mazanegos è una ti
pica casa coloniale di San Cn-
stobai, col patio coloniale tra
sformato in bare la facciata di
pinta a colon leziosi, come tut
ta la città Mi ncordo che i di
battiti più accesi, pnma della 
settimana che ha sconvolto il 
mondo, riguardavano i nuovi 
colon della cattedrale. Molti li 
giudicavano troppo forti, quel
le colnne della facciata dipinte 
di nero sono davvero un pu
gno nell occhio Di fronte alla 
cattedrale, il profondo cratere 

del garage sotterraneo in co
struzione ha fermato il lavoro 
Come in tutta San Cnstobal, 
dove si contavano più di cento 
cantien «preelettorali» Ora 
quel cratere vuoto sembra una 
gigantesca fossa comune in at
tesa di «clienti» L unica novità 
al Diego de Mazanegos è rap-
presentatadalle foto dei civili 
uccisi venerdì in un furgoncino 
Volkswagen preso di mira dal-
I esercito vicino a Rancho Nue-
vo nella zona militare a est 
della città Sono in bianco e 
nero, c'è anche una bambina 
Più che al cuore, parlano allo 
stomaco 

AZinacantan ad una dozzi

na di chilometn da San Cnsto
bal, vive una delle più antiche 
comunità di indios Sono in
dios tzotzil, tutti vestiti di rosso 
Oltre all'agncoltura di sussi
stenza, coltivano fion e li ven
dono in tutto lo Stato Le loro 
donne fanno tovaglie stupen
de lavorando con i piccoli te
lai da cintura È una comunità 
relativamente prospera, indios 
di «sene A» Ormai abituati ad 
essere oggetto di studio e cu-
nosità sono molto meno te
muti dei bellicosi Chamula. La 
stona degli Altos è ricca dì n-
voltc indigene La San Cnsto
bal coleta, quella bianca e tra
dizionalista. vive da sempre la 

psicosi dell'accerchiamento 
indio una sorta di «Fort Apa
che 1994» Quando sono am-
vato, la conferenza stampa era 
già finita. Un autista mi raccon
ta che era un semplice happe
ning 'fTlo-govemauvo" Molti 
giornalisti se ne sono andati al
le pnme battute. Davanti alla 

; chiesa di San Lorenzo è in atto 
un nto religioso Qui la religio-

- ne maya è ancora viva e vege
ta, sotto una patina di cattoli
cesimo Gli ilolftik, gli sciama
ni locali, e le massime automa 
religiose, riconoscibili dai cap
pelli pieni di nastnni colorati, 
danzano alle note di uno stri
dulo violino 

Trasgredisco il divieto tassa
tivo di filmare le cenmonie reli
giose È un divieto molto diffu
so, qui negli Altos A Chamula 
si raccontano van episodi di 
turisti aggrediti e nnchiusi nel 
carcere municipale per aver 
fotografato l'interno della chie-

,sa Nell'eccitazione del mo
mento, accendo la telecamera 
e metto a fuoco 1 sandali di un 
1/0/ Un zinacanteco mi afferra 
la telecamera, mi scopro im
provvisamente circondato So
no momenti di estrema tensio
ne Vogliono sequestrare il vi
deo e farmi pagare una multa 
A risolvere la questione ci pen
sa Lomell, un amico antropo-

Si portano bare 
a San Cnstobal 
per le vittime 
della repressione, 
a sinistra, un soldato messicano 
controlla dall'alto 
la penfena della città 

logo che parla benissimo tzot
zil Gli indios pretendono 300 
pcsos e la cassetta. La situazio
ne «està cabrona» Lomell me
dia, alza la voce Un danzatore 
vestito da donna mi mette una 
collona di frutta marcia al col
lo Scoppiano tutu a ridere Me 
la cavo con 1 SO pesos di mul
ta. Intanto da Città del Messico 
giunge la notizia di una grande 
manifestazione a favore dei n-
bclli zapatistì La denuncia si 
propaga, e sono in pochi a cre
dere alle rassicurazioni del go
verno sul rispetto dei dintti 
umani nel Chiapas. E sempre 
nella capitale messicana, 
un autobomba è stata fatta 

esplodere ieri mattina, poche 
ore dopo che le aulonta aveva 
no annunciato un meticoloso 
piano per garantire la sicurez
za nelle pnncipali località del 
Paese L'attentato che ha pro
vocato alcuni fenti di cui uno 
grave, e avvenuto nel garage di 
un centro commerciale nella 
parte sudonentale della citta, e 
non è stato nvendicato Nono
stante le rassicurazioni delle 
autontà governative che si rin
corrono di ora in ora e l'ingen
te spiegamento di forze laten-

1 sione resta altissima in tutto il 
Messico Lo spettro degli in 
dios in nvolta agita ancora le ' 
notti del presidente Salinas 

Al sud Zapata, al nord Pancho Villa e fu rivoluzione 
SAVBtIOTUTINO 

M Quando scoppiò nel 
Messico la pnma grande rivo
luzione del nostro secolo, Emi
liano Zapata aveva trentanni 
Faceva l'allevatore di cavalli e 
aveva un portamento cosi 'iero 
che tutti i suoi compaesani di 
Anenecuilco gli portavano ri
spetto Era la fine dell'estate 
del 1909 e il vento della nbel-
lione nazionale si sentiva fi
schiare tra gli alben dell'Alto
piano, in quello Stato di More-
ios dove le ribellioni contadine 7 
venivano da più lontano nel ; 
tempo Forse quelle correnti 
erano animate anche dall'anti
co rancore degli indios, che si 
vedevano minacciati nel loro 
unico bene - la solidarietà et
nica e religiosa - dalla prepo
tenza degli hacendados che il 

\ regime del dittatore Porfirio 

NDÌaz aveva fatto diventare sfac- . 
ciato e impunita. 

Unfciorno si riunì il consiglio 
del villagiò' e il più anziano 
prese la parola. L'assemblea 
era stata convocata passando- > 
si la parola senza suonare co
me al solito le campane della ' 
chiesa. José Menno, che era 
ancora presidente, disse che si 
sentiva troppo vecchio per af
frontare tempi sempre più dif
ficili e propose di eleggere al 
suo posto uno più giovane. 
Dall'assemblea furono fatti al- > 
cuni nomi Gonzalez, Zapata, 
Para) Alla prima votazione, 
quasi all'unanimità fu eletto 
Emiliano Zapata • > ; 

Da trentanni, cioè da quan
do era nato, Emiliano viveva in 
una società che nbolliva di 
tensioni, dipendendo dalla vo
lontà e dalle decisioni di un • 
uomo solo, che comandava da 
Città del Messico- Porfirio Diaz. 
La Costituzione del 1857 aveva 
aperto le porte a quelli che 
amavano il progresso E difatti 
tra il 1893 e il 1907, le miniere 
del nord avevano quadruplica
to il loro prodotto; in trentanni 
gli investimenti stranien si era
no moltiplicati per trenta e l'«e-
conomia» era cresciuta a un 
ntmo del tre per cento all'an

no Ma tutta questa crescita 
aveva sconvolto la società civi
le Il valore del peso rispetto al 
dollaro era diminuito della 
metà. L'argento aveva perso il 
60 per cento del suo valore sul 
mercato mondiale L'inflazio
ne falciava i salari, i lavoraton -
dovevano imparare a correre 
dietro alle occasioni stagionali 
e a fronteggiare <a concorren
za di stranien, le comunità 
agncole tradizionali venivano 
travolte dalla modernizzazio
ne, mentre blnan e traversine 
tagliavano il territorio portan
do benessere e abbandono Al 
posto della società agricola 
tradizionale, la hacendavenne 
a proporre lavon a termine nel 
feudo padronale Emiliano Za
pata prese il comando di folle 
contadine che si nbellavano a 
questo ordine nuovo di tipo • 
feudale, in tutto il centro-sud 
del paese. 

Nel nord, la rivolta fu di un 
altro genere il mondo agricolo 
si difendeva soprattutto contro 
le incursioni degli Apaches at
traverso comunità di autopro
tezione costituite da agncolton 
bianchi, individualisti e mi
scredenti Niente a che vedere 
con il sistema tradizionalista e 
religioso dei contadini indios 
del profondo sud Ma anche 
nel nord covava la nvolta Lo 
Stato di Chihuahua, dove nac
que Doroteo Arango chiamato 
poi Pancho Villa, non offnva 
neppure un segno di quei lega
mi religiosamente comumtan 
che tenevano insieme il prole-
tanato agncolo del sud il ven
to del nord portava come ban
diera il machismo individuali
sta e anticlericale, un caudilli
smo spontaneo, di radice po
polare che si opponeva ali or
dine accentratole degli 
hacendados in nome di una 
insofferenza molto meno lega
ta alla terra e alle tradizioni 

Doroteo Arango viveva all'a-
na aperta, in una famiglia di 
mezzadri, abituato a tenere 
sempre un'arma nella fondina 

Una foto storica degli indios di Emiliano Zapata, 
sotto, Zapata e Pancho Villa che occupa per gioco 
la sedia del presidente del Messico 

per difendersi dagli Apaches e 
dai ladn di bestiame A dicias
sette anni aveva ucciso «per 
onore» e adesso faceva il man-
dnano e il bngante di strada, 
oppure, all'occasione anche il 
minatore Mentre stava per 
scoppiare la nvoluzione, l'a
spirazione di Pancho Villa era 
di tornare alla vita di un tem
po, voleva fondare una repub
blica di colonie militari, freme
va per imporre a tutti l'istruzio
ne all'uso delle armi Ma una 
tradizione vale 1 altra cosi le 
aspirazioni di Emiliano e di 
Pancho finirono col fondersi 
insieme, per accendere la mic
cia di una nvoluzione genera
le Approfittando dei contrasti 
che si erano formati a poco a 
poco nell'oligarchia dominan
te - grandi famiglie tradizionali 
contro il predominio del regi
me accentratoro e di una nuo
va generazione oligarchica le
gata a interessi stranien - il 

piano insurrezionale prepara
to da Francisco Madero un 
uomo del nord propose di di
fendere la patna per un ideale 
di «terra libertà, giustizia e leg
ge» contro I esclusivismo degli 
«hacendados» e dei «jefes poli-
ticos» i caciques e i latifondisti 
beneficiati da Portino Diaz 

L'insurrezione scoppiò da 
nord a sud nel novembre del 
1910 Nel mese di maggio de! 
1911 tutto il Messico era in 
fiamme In apnle era stata oc
cupata Ciudad Juarez e il pre
sidente Diaz aveva dovuto n-
conosccre la propna sconfitta 
Fuggi poi a Cuba nel mese di 
giugno preannunciando i di-
sastn che sarebbero seguiti al
la sua caduta «Avete liberato 
una tigre • Madero fu eletto 
presidente, ma la nvoluzione 
conbnuava le masse popolari 
esigevano nforme sociali ed 
economiche e Madero rispon
deva debolmente consolidan

do il potere della casta militare 
e opponendosi a cambiamenti 
dell'ordine fondamentale del
la società fondata sulla disu
guaglianza agrana e il dominio 
delle nuove classi urbane 

Di questa debolezza appro
fittò, nel 1913 il generale Vie-
tonano Huerta che uccise Ma
dero e assunse il potere con 
1 aiuto degli Stati Uniti per cer
care di stabilizzare la situazio
ne Gli zapausti dichiararono 
che un dittatore era uguale a 
un altro dittatore e proseguiro
no la loro guerriglia. Nello Sta
to di Coahuila cresceva intanto 
la stella di Venustiano Canan
ea che. come Plutarco Elias 

Calles in quello di Sonora, di
chiarò la sua guerra personale 
all'usurpatore e prese il posto 
di Huerta 

Frail 1913 e il 1914, la guer
ra civile e le malattie falciaro
no un milione di messicani Gli 
amencam attizzavano 1 conflit
ti vendendo armi alle vane 
guerriglie e cercando di trarre 
profitto da un nuovo regime 
personale rispetto ai prece
dente Nel 1914, rompendo 
con il potere di Carranza, che 
voleva imporre sbrigativamen
te i valon di uno Stato che im
poneva doven, ma non poteva 
concedere dlntti, Pancho Villa, 
detto anche il «centauro del 

nord», ed Emiliano Zapata so
prannominato IVAttila del sud» 
entrarono a Città del Messico 
alla testa delle loro truppe 
sbrindellate Ma Carranza, più 
furbo di loro, formò i «batta
glioni rossi» operai e riapri le 
divisioni con una politica che 
spalancò abissi tra «costituzio
nalisti- di vecchio stampo e 
«convenzionalisti» che (in una 
convenzione appunto) aveva
no proposto di ridare ordine al 
paese secondo un modello 
che fra l'altro contemplava 
una nforma agrana radicale 

Cosi riprese, sempre più 
sanguinosa, la guerra civile 
mentre alla testa del paese 

I ultimo dei generali nvoluzio-
nan, Alvaro Obregòn sostituiva 
Carranza e veniva poi a sua 
volta nmpiazzato da Calles 
Zapata che continuava la sua 
guerriglia solitaria fu ucciso in 
un'imboscata nel 1919 Pan- < 
cho Villa si ntirò in campagna, 
dove verrà raggiunto, comun
que da sicari del governo che 
lo assassinarono nel 1923. Gli 
eserciti contadini erano stati ^ 
sconfitti Un'altra guerriglia, 
quella dei <nsteros» i guem-
glien di Cristo re, divampava 
nel nord e fece fuoco e fiamme 
dal 1926 al 1930 Soltanto nel 
1934 venne eletto un presiden
te Lazaro Cardenas, che sep
pe parlare ai contadini il lin
guaggio di una concreta nfor
ma agrana. Ma più tardi anche 
questa fu tradita 

Nei giorni nostn tutto è cam
biato senza mutare il fondo 
della questione La lunga e in
compiuta nasata di una nazio
ne ha lasciato dietro di sé il mi
to delle tre culture e si è trasfor- • 
mata in un travaglio di portata 
globale più complesso e uto
pistico Mentre si cerca di im
porre 1 internazionalizzazione 
dell'economia ouello che la n-
voluzione messicana non si 
era mai proposto, la creazione 
di un uomo nuovo si è diffuso 
come sottofondo ideologico, 
per vie traverse - portaton pn
ma il mito di Ernesto Guevara, 
poi quello di Mao - nelle cor
renti nuove dello spinto nvol-
toso del contadino Maya e del * 
movimento studentesco e in
tellettuale delle università del 
Ccntroamenca. Durante l'epo
ca d oro del castrismo, era sor
ta nello Stato di Guerrero una 
guerriglia autoctona guidata 
da un maestro, Genaro Va-
squez Estinta anche questa 
sotto i colpi di una repressione 
occulta ma violentissima, ha 
preso a diffondersi il proseliu-
smo dell'esercito rivoluziona
rio dei poven, guatemalteco 
che sconfinava spesso in tem-
tono messicano 

Negli anni Sessanta e Set
tanta le vicende interne dei " 

singoli paesi centroamencani 
si congiungevano dal Salva
dor al Nicaragua dal Guate
mala al Messico, avvolti in un 
turbine di tempeste politiche e 
guerre civili e di classe Nono
stante le successive pacifica
zioni l'influenza culturale del
la guerriglia del Guatemala - la 
più vicina, pnma al guevan-
smo, poi al pensiero di Mao -
ha allargato a poco a poco il 
suo raggio nel proletanato del
le campagne messicane 
Adesso avverto per diretta 
espenenza. dietro lo zapati-
smo di ntomo, il segno di idee 
molto determinate che ho co
nosciuto negl. anni a cavallo 
fra la rivoluzione cubana e 
quella dei sandinisti. la voglia 
di esportare la rivoluzione da 
un paese all'altro m una guerra 
popolare di lunga durata, con 
una radicalizzazione maoista ' 
nella componente india della 
nbellione, come in Perù con 
Sendero luminoso e in Guate
mala con certi setton della su
perstite guerriglia una linea di 
scontro azzardata e pencolo-
sa per le popolazioni latine e 
indie, già molto provate che 
vanno verso un massacro Lo 
stesso Fidel Castro ha ammo
nito doe mesi fa che 1 epoca 
delle guerriglie è finita in Ame-
nca Ialina le loro ragioni di 
fondo sono sacrosante ma il 
modo per affermarle velleita-
no e privo di allearle politi
che, produce ormai 1 effetto 
contrano in una sorta di lento 
suicidio di massa L azione di 
propaganda armata a San Cn
stobal da parte dei risorti «za-
pausti». la settimana scorsa 
può essere stata voluta da 
qualcuno anche come replica 
alle affermazioni di Castro Ri
schia comunque di produrre 
conseguenze disastrose non 
solo per i guemglien e i loro 
pueblo*, ma per tutte le forze 
democratiche del Centroame-
nca. e non solo sul piano elet
torale ma soprattutto su qjel-
lo civile, che oggi è tutto in mo
vimento da Panama a Rio 
Grande 
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